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Sorprese e delusioni dalle rassegne toscane 

Quando il jazz e vivo 
si può 

; . « * 

are 
. Nostro servizio 

FIRENZE - I quartetti di 
Leo Smith e di Steve Col-
son sono rimasti in Tosca
na a fare da corollario al 
la rassegna jazz di Pisa-
Firenze: ruoteranno, 1*8 e 
il 9. fra Siena e Viareggio 
(qui. ieri sera, hanno già 
suonato il flautista James 
Newton e il trio di Leroy 
Jenkin). Mercoledì notte. 
invece, al Teatro Tenda di 
Firenze si sono concluse le 
otto fitte giornate (di cui le 
prime quattro a Pisa) del
la rassegna, e si sono con
cluse con 'il coagulato liri
smo della tromba e del 
quartetto di Smith, prece
duto. in apertura, da quel 
la che. lì per lì, sembrava 
quasi poter essere la sor 
presa della manifestazione 
toscana, a bilanciare la 
mancata sorpresa, o la sor
presa negativa, dell'atteso 
trio Air ascoltato il primo 
giorno a Pisa. Ci riferiamo 
alla Unity Troupe di Ade-
goke Steve Colson, giovane 
pianista praticamente igno 
lo anche agli appassionati 
di jazz italiani, e compfen 
dente quel saxofonista-cla-
rinettista-flautista Wallace 
McMillan che. per essere 
stato uno dei quattro saxes 
alti di un lavoro di Roscoe 
Mitchell, ma senza rilievo 
solistico, solleticava lo sno 
bismo di quanti inseguoiio 

freneticamente la novità. 
Nei due pezzi iniziali, il 

quartetto ha rivelato un suo 
particolare « sound » e un 
« taglio > originale: ma, a 
mano a mano che la musica 
s'inoltrava, essa trascinava 
dentro di sé sempre più re
siduati sonori, con una di
sponibilità di repertorio che 
tradiva forse una buona do
se d'immaturità. Evidentis
sima in una sortita del tito 
lare al sax alto, poco più 
che un assolo sillabario. Co
me pianista, Colson ondeggia 
sorprendentemente fra Tay
lor e il cocktail, per quanto 
suggestivo. Suggestiva è an
che la voce della moglie 
Iqua. bellissima nel timbro. 
evocatrice della migliore Sa
nili Vaughari. ma anche ri
nunciataria a crearsi un pro
prio linguaggio, come avvie
ne invece in Jeanne Lee, che 
lo applica a materiali stru-
mentistici. Le cose migliori 
sono venute da Wallace 
McMillan. un po' impersonale 
al tenore, ricco di esplosio
ni al soprano, a suo agio al
l'alto e al flauto, nel com
plesso ottimo strumentista a 
metà, stilisticamente, fra 
Bravton e Parker, ma lon
tano dal vagheggiato ruolo 
messianico dei cercatori d' 
oro jazzistico. 

La sera prima, la mate
matica magìa del violino di 
IATO}' Jenkias si è riconfer

mata ad un anno di distan
za (Lovere '78): il trio ha 
trovato nel percussionista 
Andrew Cyrille (ex tayloria-
no) un articolatissimo dina
mismo ritmico, che soprat
tutto ha evitato a Jenkins di 
scivolare in quel ruolo di 
prim'attore che il pianofor
te meramente funzionale di 
Anthony Davis (ripresenta
tosi nel trio al posto della 
annunciata Amina Myers) 
continua a favorirgli. 

Il trio di Jenkins ha risen
tito dell'atmosfera un po' 
torrida che si era creata fra 
il pubblico fiorentino al Tea
tro Tenda dopo l'inaspettata 
carica ritmica del quintetto 
di Steve Lacy. diametral
mente diverso nella sua pro
posta dal precedente concer
to di Pisa. 

Questo di L- jy è stato for
se il caso-limite, ma resta 
pur simbolico della validità 
— al di là delle evidenti ra
gioni geografiche — di aver 
proposto stessi musicisti e 
gruppi nelle due città. Solo 
Milford Graves ha sofferto 
dell'infausta restrizione am
bientale del cinema fioren 
tino cui il festival ha dovuto 
ricorrere, la seconda sera. 
contro la pioggia 

Nella pratica dei fatti, an
che la diversificazione of
ferta ad alcuni musicisti ed 
all'ascolto fra i « soli * pò 
meridiani e i gruppi serali 

non ha risposto ad una pu 
ra e semplice Ipotesi di prò 
grammazione, ma è stata in 
sintonia con la realtà crea 
Uva di una musica che ormai 
non è più monostr ut turata. 

Con queste diversificazio
ni e i seminari mattutini, 
la rassegna, in questa sua 
quarta edizione, ha tutto 
sommato raggiunto gli obiet
tivi che si era proposta. Gli 
esiti, a livello musicale, più 
felici, sono venuti dall'Arke-
stra di Sun Ra e dal e set» 
percussivo di Milford Gra 
ves, che potrà essere il pros 
simo anno nuovamente pre
sente in forma più artico 
lata. 

Certo, qualche musica pre 
vedibilmente inutile poteva 
essere evitata: Paul Bley. 
per essere espliciti, la cui 
presenza ha permesso peral
tro gli ottimi recital solistici 
dei suoi ben più validi col 
laboratori, Ken Carter e Bar
ry Altschul. Evan Parker, a 
sua volta, è ormai scontato. 
Altri non hanno risposto al
le ipotesi. Ma la vitalità di 
una rassegna musicale sta 
anche nell'assenza di una 
« garanzia totale ». da lascia
re a quanti utopizzano dog
matiche progettualità. Per
ché non dovrebbe essere con 
templata anche la facoltà 
del rifiuto? 

Daniele Ionio 

TEATRO - Cosimo Cinieri interprete della « Beat generation » 

Bravi poeti 
falsi profeti 

I balletti a Spoleto 

La danza vista 
come vita 

• j> n 

e come gioia 
Caloroso successo della compagnia dì 
Joyce Trisler - Il programma odierno 
Dal nostro corrispondente 

ROMA — La beat genera
tion è il titolo dello « show 
in versi » che Cosimo Cime-
ri dà in questi giorni al Tea
tro in Trastevere (sala B). 
Non un recital dunque, ma 
uno spettacolo, anche se cen
trato su un unico interpre
te. Intessuto di citazioni ( poe
sia e prosa) di Burroughs, 
Corso. Ferlinghetti, Ginsbcrg, 
Kerouac, McClure, il testo 
curato da Irma Palazzo e re
citato dall'attore sì pone pmt 
tosto In antitesi con la let
tura," tutto sommato apolo
getica. che i poeti possono 
fare di se stessi. 

E' questo anzi, se voglia
mo, un « omaggio critico ». 
Bravi poeti, gli americani 
della schiera postbellica, ma 
cattivi profeti. Le loro il
lusioni millenaristicne. palin-
genetiche si sono infrante su
gli aspri scogli della realtà. 
Per di più. nella periferia 
dell'impero culturale statu
nitense (cioè in Italia), del 
messaggio che essi recavano 
si è capito il peggio, e men
tre quelli, magari, sottopon
gono ora a una spietata veri
fica la propria esperienza, co
munque vissuta, e drammati
camente, sino in fondo, qui 
si continua a scimmiottarli: 
con l'ausilio, ove occorra, d' 
una nostrana tradizione di 
torbida mescolanza tra arie 
e vita. 

Un piccolo palcoscenico da 
varietà o da night-club, ador 
no di lustrini, percorso dalle 
luci colorate dei riflettori. è 
quello in cui agisce, abbi
gliato a stelle e strisce, se 
condo la classica iconozra 
fia dello Zio Sam. Cosimo 
Cinieri: cioè un luoso di cul
tura «bassa» o sofisticata, 
nel quale il cattivo gusto si 
sposa con le raffinatezze del
la tecnica: parole e musiche 
registrate, apparati di am
plificazione. Una sorta di vo
ce Intima, profonda (la voce 
della Puglia, paese natale di 

! Cinieri) interviene a distur
bare. contestare, o riportare 
alla propria misura quel flus
so verbale, dominato dal te
mi oggi divenuti di largo con
sumo: jazz e rock, droga e 
sesso, tanto sesso. 

I poeti beat vagheggiano 
una rivoluzione globale, l'a
bolizione degli Stati. Ma la 
vecchia canzone che dice Pa
drone mio ti voglio arricchi
re affiora con maligna .insi
stenza, a ricordarci tante co
se: la concretezza della lot
ta di classe, l'inaudita tolle
ranza del capitalismo verso 
manifestazioni di dissenso 
che non intacchino le basi 
del suo potere, e anche, non 
ultima, la diversità delle 
« radici » che nutrono (o do
vrebbero nutrire) differenti 
società e culture, come l'Ita
liana e l'americana. 

L'insolente bellezza di mol
te Immagini poetiche degli 
autori citati e dunque sal
vata. ed esaltata in sé: i ri
schi. gli equivoci, le grotte
sche e tragiche conseguenze 
(soprattutto da noi) dell'i
deologia beat o hipple sono 
messe alla dura prova del sar
casmo, dell'ironia, e anche di 
una caricatura volutamente 
plateale. 

Rappresentazione più che 
curiosa, e degna di nota. Il 
linguaggio di Cosimo Cinieri. 
nel caso specifico, riflette 
qualcosa del recente, plurien
nale sodalizio con Carmelo 
Bene, ma ha poi una sua 
fisionomia abbastanza preci
sa. Alla a. prima » della Beat 
generation, nonostante il cal
do e lo spazio chiuso, l'af
fluenza di pubblico è stata 
discreta, e schietto il succes
so. che accomunava l'attore, 
l'elaboratrice del copione, i 
vari compartecipi della rea-
lizza7Ìone Repliche fino al 
15 luglio, ma una ripresa * in 
stagione » sarebbe augurabile. 

ag. sa. 

Quattro miliardi non bastano 
per l'Ente gestione cinema 
ROMA — Settimana decisiva, la prossima, per l'Ente ge
stione cinema: un incontro-tra le rappresentanze sindaca
li e il commissario unico dell'Ente, Gastone Favero. inau
gurerà infatti nei primi giorni della settimana il giro 
di consultazioni sollecitate dalla FLS ai gruppi parlamen
tari. agli esperti dei partiti e alla presidenza del consiglio, 
con l'obiettivo di individuare quali saranno i tempi per 
una legge che riordini e rilanci il cinema pubblico nei 
riassetto delle società dtalno'.eggio, Cinecittà, Istituto Lucei. 

L'intento dei sindacati, che sulla questione hanno pro
mosso nei g.orni scorsi un'affollata assemblea dei lavo
ratori del gruppo, va. pero, al di là della ricognizione sui 
tempi della legge. 

Insoddisfatti per a l'ennesima mancia di quattro miliar
di »> ottenuta con il decreto che dovrà essere convertito 
in legge entro sessanta giorni, i sindacati puntano, infat
ti. pur considerando i quattro miliardi come «una piccola 
ccnquista conseguita », ad ottenere altri 6 miliardi o a 
raddoppiare, almeno, l'entità della somma assegnata al
l'ente gestione con il provvedimento-tampone della scor
sa settimana. 

Quest'ob-.ettivo potrà essere raggiunto attraverso gli 
emendamenti che i gruppi politici, sensibilizzati dalla FLS, 
potranno proporre prima che scadano, appunto, i termini 
utili per modificare i contenuti del decreto. 

Aperta ad Ostia la Tenda-Estate 
ROMA ' — Con uno spettacolo della « Smorga » si è inau 
gurata la Tenda Estate sul lungomare di Ostia. Promo 
trice dell'iniziativa è la cooperativa « Tecnomedia » che 
propone nella tenda oltre alla quotidiana attività di disco
teca, un programma prevalentemente mus cale. Infatti una 
rassegna nazionale di musica rock dal titolo Rock tmagina 
tion, a cui partecipano circa venti gruppi, si svolgerà fra 
luglio e agosto, intervallata da esibizioni di cantautori quali 
Ivan Oraziani, la Nuova Compagnia di Canto popolare e 
Gino Paoli. 

Nella tenda inoltre si terranno spettacoli di prosa come 
decentramento dell'a Estate romana». . . 

SPOLETO — Placatasi" la 
pioggia al momento giusto. 
mercoledì sera ha potuto de
buttare al Festival di Spole
to, al Teatro Romano, di fron
te ad un pubblico numeroso, 
il balletto della «The Joyce 
Danscompany » di New York. 

Il pubblico, lo diciamo subi
to, è stato ben ripagato del 
freddo succeduto al temporale 
da uno spettacolo che ha con
fermato come sia vero che, 
dopo un periodo di stasi, la 
moderna arte coreutica ame
ricana è in ripresa, assumen
do, come è stato giustamente 
osservato. « la concezione del
la danza come gioia e come 
vita ». Joyce Trisler, allieva 
di Lester Horton. ha dato vi
ta ad un complesso di grande 
qualità tecnica, capace di con
quistare 11 pubblico sia a livel
lo « colto ». sia a livello « po-
r l a r e », e la serata spoletina 

stata una concreta confer
ma di ciò, dalla Dance for 
sii su musica di Vivaldi, al 
brani da The spirit of Deni-
shawn (su musiche di Satle. 
Beethoven, Bach. Brahms, 
Liszt. Horst e Schumann), 
alla « favola cittadina 1975 » 
Little Red Riding Hood. ba
sata su canzoni rese famose 
dalla Duke Elllngton Band, ri
proposte dalla voce dello stes
so Duke Elllngton. 

Un successo particolarmente 
caloroso ha avuto The Spirit 
of Denishaton, il pezzo più 
noto del repertorio della com
pagnia e che è unanimemente 
considerato come il capolavoro 
della Trisler: in esso la co-
reografa tende a conseguire 11 
massimo della teatralità an
che là dove questa scelta può 
andare a scapito della purez
za filologica. La gestualità 
sembra essere informata ad 
una concezione dinamica che 
si visualizza come in una se
rie di scariche, che partono 
dal torsi del danzatori per 
mettere in movimento — un 
movimento liberissimo — gli 
arti. Il tutto viene realizza
to in un àmbito di luminosa, 
genuina allegria. 

Il successo è stato pieno. Lo 
spettacolo sarà replicato do
mani. mentre oggi o domeni
ca la compagnia si esibirà in 
un secondo programma 

Nel pomeriggio di ieri, un 
altro avvenimento musicale di 
rilievo: 11 violinista Uto Ughi. 
accompagnato al pianoforte " 
da Pier Narciso Masi, ha 
eseguito musiche di Beetho
ven. Bach e Brahms. Il con
certo, curato da Mario Bor-

tolotto, era a favore dei pro
fughi del Vietnam: anche in 
questa occasione il consenso 
del pubblico è stato assai ca
loroso. 

Nella stessa serata, al Tea
tro Nuovo, si è svolto, di fron
te ad una platea folta ed en
tusiasta, il concerto del piani
sti Michele Campanella. Lau
ra De Fusco e Dennls Lee e 
del violoncellista Arturo Bo 
nucci; il programma era 
completamente dedicato a 
Chopin: sono stati eseguiti la 
Sonata in si minore, op. 58, 
la Sonata per violoncello e 
pianoforte, la Polacca fanta
sia, la Fantasia, op. 49 e il 
Rondò per due pianoforti. 

Ora al Festival è il momen
to dei giapponesi: oggi al Tea
tro Nuovo (ore 20,30) «pri
ma » di DirecitoMs io servants 
uno spettacolo che al Festival 
della prosa di Londra ha avu
to un grande successo di pub 
blico e di critica. Scritto e 
diretto da Shuji Terayama, 
scenografia dì Nobutaka Ko 
take, musica di Seazer, Di-
rections to servants è un 
esempio di « teatro totale » 
nel quale, come è stato scrit
to. « mimi, ballerini e cantan
ti perfetti, acrobati spericola
ti rasentano il disumano re
pellente nella loro totale 
sch'avitù teatrale, che però 
aggiunge un'emozione in più 
in questo spettacolo ». 

Il cartellone odierno è com
pletato dai concerti delle ore 
12 e delle 18 al Calo Melisso. 
e da quello (alle ore 17, in 
Duomo) del Westminster 
Choir. diretto da Joseph 
Flummerfelt, con in program
ma brani di De Près. Poulenc. 
Bach, Palestrlna 
• Oggi, infine, è In program
ma anche un incontro inter
nazionale sulle connessioni 
tra artista, committenza, pro
dotto e pubblico che. ad ini
ziativa della Casa editrice Ei
naudi, si tiene in una sala del 
Palazzo Comunale: le relazio
ni introduttive saranno tenu-, 
te da André Chastel. Frances 
A. Yates. Pierre Bourdieu, 
Peter Burke. Michel Laclotte, 
Bruno Toscano. Giovanni 
Previtali. Seguirà un dibat
tito nel quale interverranno 
Ferdinando Bologna. Italo 
Calvino, Giorgio De Marchis. 
Carlo Ginzburg. Salvatore Set-
tis. Paolo Volponi. Federico 
Zeri. L'incontro sarà presie
duto da Giulio Einaudi nella 
seduta del mattino (ore 10) 
e d3 Carlo Gin^burs. in ouel-
la d"' pomeriggio (ore 18). 

Giovanni Toscano 

Cosimo Cinieri 

E' morto il compositore Louis Durey 
PARIGI — E' morto, all'età di 91 anni, il compositore Louis 
Durey, - membro del gruppo dei « s e i » le cui musiche e le 
teorie hanno influenzato profondamente la vita musicale fran
cese di questo secolo. Durey, che fu anche critico musicale 
e scrittore di teatro, aveva costituito il gruppo nel 1919 assie
me a Darius Milahud. Arthur Hcnegger, Francis Pulenc, Ger-
maine Taillefer e Georges Auric. 

DISCOTECA di GIACOMO MANZONI 

Trovatori, trovieri 
Minnesanger, menestrelli 

l.a musicologia, «rit-nza re
centi'. ornala ili nomi glorio
si e ricca ili ripulitili filolofici 
Hi franile momento, si propo
se 3| suo nascere innanziluiio 
Coperà di ripristino dei |e*ti 
autentici e originali delle mu
rielle ilei parsalo j partire dal 
gregoriano fino al secolo dei 
lumi attraverso trovatori, po-
lifonisli medievali e rinasci
mentali, primi compositori ili 
musica strumentale e per il 
teatro. Diedero testimonianza 
di questa grande operazione 
di chiarificazione e ripiilim-
ra edizioni « criliche » rima» 
«te esemplari, la cai tradizio
ne è peraltro niente affatto 
spenta: non si corre più oggi 
il pericolo che an coro grego
riano serio «i faccia accnnipa-
znare con eli accordi dell'or 
sano, o che la musica dei 
trovatori %rnsa trascritta con 
armonie olio o novecentesche. 
o ancora che le Sonale a 3 di 
Gorelli leticano e,«esnilr da 
orchestre monstre (anche «e 
il sottobosco discografico pro
duce maeari frutti rome una 
recente edizione — nìenlemr. 
no! — delle Stagioni di Vi j 
valili per flauto e archi). 

Si è falla. insomma. nna -a* 
lutare tabula ra«a con un ri
chiamo perentorio al te*to e 
rinvilo a non manometterlo. 
Rimangono problemi di inter
pretazione. soprattutto per 
quanto riguarda l'andamento 
ritmico nel campo della mu
sica monodiea (dal gregoria
no in avanti). Se sì vuole per
venire a nna esecuzione qoe-
*ti problemi vanno pnr risol
ti, ma è lo stretto necessario 
per rendere intelligibile il te
sto: piò in là non si vada, e 
in effetti molti interpreti «ì 
attengono a quello severo prin
cipio filologico. 

E' il caso ad esempio di 
nn disco Ars Nova (originale 
l.yrichord) intitolato Canzoni 
dei trovatori e trovieri, che 
virne interpretato dal contro-

tenore R. Oberlin discretamen
te accompagnato da S. Barali 
alla viola da gamba. Il disco 
contiene brani di Guiraut de 
Itomeli. Guiratil Riqueir. Ar-
nani Daniel, Bernard de Ven-
t.iilonr (trovatori) e Gautier 
d'Kpìnal e Gare Brulé (tro
vieri): siamo Ira il XII e il 
XIil secolo nella Francia me
ridionale (con i primi) e set
tentrionale (con i secondi), 
e i testi, di carattere preva
lentemente amoroso, sono in
tonati con andamenti melodici 
quanto mai nobili oltre che — 
al nostro orecchio grossolano 
— raffinati. Ne vien fuori lut
to il sapore di quell'arte rolla 
e sottile, die richiede un se
vero impegno all'-iscnllo. non 
diversamente 'per intenderci 
dalle più severe realizzazioni 
del sreanriano. 
- Tuttavia, a forza di studiare 
le fonti, analizzare le teMimo-

un esempio da manuale è of
ferto dalla scatola di 4 dischi 
intitolala Musica del Medio* 
evo e pubblicata dalla Tcle-
funken per le cure dello Stu
dio der friihen Mu*ik guidalo 
da T. Binkley che è anche il 
responsabile delle trascrizioni 
ed elaborazioni mti-irali (una 
facciala delle olio, contenen
te canzoni di Oswald von Wol-
kenstein — le uniche traman
date in veste polifonica ira 
quelle incise nei dischi —. è 
realizzala dal Coro da Came
ra W. von der Vogelvveide di
reno da O. Costa). I micro
solco ronlenzono rispettiva
mente brani dei trovatori, dei 
trovieri. dei Minnr-iinscr 
(XIII-XIV sec. tedeschi) e ilei 
menestrelli, eseguili ira l'al
tro con rara |>erizia e straordi
nario gusto timbrico: e sono 
una vera fe-la per l'orecchio. 
dove le melodie (indubbiamen-

figuralive. utilizzare le originali) sono rivestile, at-
qualche raro documento con 
indicazioni relative agli stru
menti e magari alla polifo
nia. è andata nascendo tnlla 
un'arte della • ricostruzione 
filologica » — co-i potremmo 
rbi.imarla —. che si vanta, non 
sappiamo quanto a ragione, di 
restituire all'ascolto non solo 
la ->cabra purezza del le-to tra
mandalo. ma il reale clima so
noro in cni esso, a quanto pa
re. veniva in effetti ealalo nel 
momento della realizzazione. 
Non si tratta più delle moder
nizzazioni arbitrarie di cai si 
diceva, ma di elaboratori che 
fanno il possìbile per identi
ficarsi nel modo di sentire del 
mnsirista e della società del 
passato per renderla come a 
loro sembra più rispondente a 
verità. 

Può così capitare che modi
che tra loro analoghe vengano 
presentate in veste affatto dif
ferente, colorita da «tramenìi 
e polifonie assai ricche che 
rendono il prodotto assai più 
appetibile al largo pubblico: 

torniate, variale da ritmi, ar 
monie e rolori di indiscutibi
le efficacia e innegabile sus-
ge-tione. 

Osgi zìi -lurliosj rd e-ernln 
ri ili que-le musiche « mento
no » cn«ì la produzione ili 
quei lontani secoli. Non è del
lo che sia l'unico modo possì
bile o il più gin«to (che non 
conosceremo mai), ma certo 
»i tratta dì documenti «lorici 
e di gusto che hanno nn si
gnificato culturale indubbio 
anche se. forse, gli studiosi 
dell'avvenire potranno perve
nire a conclusioni differenti. 
I testi, riportati opportuna
mente nel fascìcolo d'accom
pagnamento, sono in proven
zale, francese antico, medio 
allo tedesco, purtroppo senza 
traduzione in nessuna lingua 
moderna. Comunque la scelta 
appare oculata e il panorama 
esauriente per chi voglia ten
tare nn lungo exrnrsns in que
sta lontana e fascinola civil
tà musicale. 

Mostra del 
manifesto 

cinematografico 
italiano 
a Roma 

ROMA — Una mostra de 
dicata al « Manifesto cine 
matografico italiano dal 
1945 al I960 » si apre oggi 
al Palazzo delle Esposizio
ni di Roma. 

Il materiale esposto nel 
la mostra (circa duecento 
manifesti, fra i più signi
ficativi dell'epoca e nu 
merosi bozzetti originali) 
è stato raccolto presso sin 
goli collezionisti, agenzie 
cinematografiche, enti pri 
vati e direttamente pres
so gli autori dei manife
sti. Gli artisti, i cui mani
festi sono esposti alla Mo-

'stra, sono oltre quaranta. 
e fra questi tutti i prin 
cipali «cartellonisti»: Bai 
lester. Capitani, Martina 
ti. Brini. Geleng. Ciriello. 
Longi. De Seta. Manfredo. 
Manno. Simbari, Symeoni 
e Cesselon. • 

E' la prima volta che 
una mostra di manifesti 

. cinematografici di questo 
tipo e di queste proporlo 
ni viene • organizzata in ' 
Italia. 

Nei locali della mostra 
si terrà martedì 10 luglio. 
un convegno sul manife 
sto cinematografico, per 
dibattere le implicazioni 
storiche, pubblicitarie, «so
ciologiche e grafiche di 
uno strumento, qual è ap
punto il manifesto 

Le relazioni introduttive 
saranno tenute dal pittore 
Averardo Ciriello. dal pro
fessore Carlo Arturo Quin-
tavalle e dal professore 
Lamberto Pignotti. 

La manifestazione, pa
trocinata dall'Assessora
to alla Cultura del Comu
ne di Roma, è organizzata 
dal Sindacato nazionale 
critici cinematografici ita
liani (SNCCI). 

emigrazione 
Si consolida tra gli emigrati 11 lavoro svolte per le elezioni 

Duemila nuovi iscritti al PCI 
i -

Buoni risultati con la costituzione delle Federazioni in Australia e Gran Bretagna 

In occasione del recente 
rilevamento dei dati sul tes
seramento al PCI per il '79 
il numero degli iscritti alle 
nostre Federazioni e orga
nizzazioni all'estero era su 
pcriore di quasi mille unità 
a quello dello scorso anno 
alla stessa data. E' un ri
sultato notevole se si tiene 
conto della consistenza tota
le delle nostre organizzazio
ni ed è stato ottenuto g-a 
zie al reclutamento di circa 
duemila nuovi compugni e 
compagne. 

I progressi maggiori si so
no avuti nelle due nuove 
Federazioni: Australia e 
Gran Bretagna, ma è inte 
realizzare un notevole sfor-
ottenuti da altre federa/io 
ni quali Basilea, Ginevra e 
Lussemburgo. 

Dopo la vivace a*ti\ità 
per i Congressi federali e 
per quello nazionale le no
stre organizzazioni si sono 
trovate subito chiamate a 
realizzare un notevole sfor
zo per le campagne eletto
rali. una delle quali, quella 
legata al « voto europeo » 

sul posto, presentava proble
mi del tutto nuovi e com
plessi. Grazie, anche, ad un 
accresciuto aiuto del centro 
del Partito, l'opera di pro
paganda e di organizzazio
ne ha assunto ampiezza mag
giore che per il passato e 
ha permesso sia la presa 
di contatto con nuove real
tà della nostra emigrazio
ne, come la zona di Namur 
in Belgio, il nord del Gran 
Ducato nel Lussemburgo. 
molte zone della Gran Bre
tagna, sia l'individuazione 
di nuovi attivisti giovani e 
anziani. In Svizzera l'azio
ne svolta per ottenere un 
gran numero di rientri pol
ii 3-4 giugno, ed essi sono 
stati in generale superiori 
a quelli del "70, ha dato ri
sultati analoghi. 

In molti Paesi della co 
munita a causa degli osta
coli delle deficienze buro
cratiche non tutto il lavoro 
svolto si è tradotto in ri
sultati elettorali, questi han
no comunque messo in luce 
nuove possibilità e le re
centi riunioni federali han
no preso in seria conside 

razione l'appello della Dire
zione del PCI per.il raffor
zamento delle nostre orga
nizzazioni con il tessera-
mento e il proselitismo. In 
molti casi, come in Gran 
Bretagna e ad Amburgo si 
raccolgono già i frutti in 
questi giorni, in altre ci s. 
prepara sin da ora per la 
ripresa di fine agosto, do
po l'inevitabile pausa delle 
vacanze estive, per far JÌ 
che la campagna della stam
pa e quella del leclutamen-
to possano svilupparsi ra
pidamente e con la maggio
re ampiezza. Una attenzione 
particolare a questo proble
ma la prestano le nostre Fe
derazioni del Belgio e di 
Zurigo dove una certa sfa
satura rimane, tra l'am
piezza del lavoro politico e 
di massa svolto e il nume
ro degli iscritti, e quelle 
della Repubblica Federale 
Tedesca, dove gli stessi ri
sultati elettorali hanno in
dicato possibilità di una no
stra presenza organÌ7zata 
in nuovi centri di emigra
zione. (m.p.) 

LETTERE 

Perché 
non li hanno 
fatti votare? 

Caro direttore, 
numerosi lettori s-crivono 

allunila. per denunciare i 
soprusi, le disfunzioni, i ri
tardi, i veri e propri sa
botaggi che si sono deter
minati, duraiìte le elezioni 
europee, per quanto con
cerne il voto degli emigra
ti. Parecchi chiedono anche 
un pronto ed incisivo in
tervento dei parlamentari 
comunisti 

Faccio presente che de
putati- e senatori comunisti 
hanno immediatamente 
presentato interpellanze (a 
Palazzo Madama si tratta 
addirittura della prima 
presentata in assoluto) al 
ministero degli Esteri. Ec
cone il testo: a Considera
to il numero irrisorio di 
connazionali che hanno po
tuto esercitare il diritto di 
voto in loco nei Paesi del
la Comunità in occasione 
della elezione diretta del 
Parlamento europeo, sia 
rispetto al numero degli e-
migrati in quei Paesi, sia 
rispetto a quello, già forte
mente ridotto, degli iscritti 
alle liste elettorali; ricor
dando che gli emigrati, im
pediti ed ostacolati nel vo
to, in particolare dal caos e 
dalle carenze dimostrate dal
la pubblica amministrazio
ne, hanno vivamente prote
stato contro quella che — a 
ragione — hanno considera
to una beffa ai loro danni, 
gli interpellanti chiedono di 
avere un dettagliato reso
conto sull'applicazione del 
Titolo VI della legge per la 
elezione dei rappresentanti 
d'Italia al Parlamento eu
ropeo, sia per quanto ri
guarda l'applicazione degli 
accordi stabiliti con i sin
goli governi degli altri Pae
si della CEE, sia per ciò 
che attiene all'attuazione 
delle norme di legge, di di
retta competenza del gover
no italiano ». 

sen. NEDO CANETO 
(responsabile Ufficio stampa 

gruppo comunista del 
Sanato) 

Vivaci dibattiti nelle nostre organizzazioni 

Come all'estero si 
discute e riflette 
sui dati elettorali 
Crescono impegno e responsabilità del partito, in parti
colare dopo aver ottenuto il primo posto nei Paesi CEE 

Come stanno vivendo que
sta fase post-elettorale i 
nostri compagni delle Fede
razioni del PCI nell'emigra
zione, come discutono, co
me analizzano i risultati e-
lettorali e il lavoro che han-

Assemblee 
d'informazione 
in Australia 

Cogliendo l'occasione del 
soggiorno del compagno En
nio Polito, delegato del PCI 
al Congresso del PC austra
liano, la Federazione del 
PCI ha organizzato una se
rie di riunioni di informa
zione sulla situazione poli
tica italiana all'indomani 
delle elezioni. Affollate as
semblee hanno cosi avuto 
luogo a Sydney, Adelaide e 
Melbourne. Le organizzazio
ni locali del PCI hanno col
to l'occasione per fare un 
bilancio della loro attività 
che registra accanto a un 
crescente impegno dei com
pagni emigrati nelle attività 
di massa. In particolare sul 
terreno culturale e sindaca
le, un rafforzamento della 
organizzazione stessa del 
partito, che conta alla data 
attuale un numero di iscrit
ti notevolmente superiore 
(una volta e mezzo) a quel
lo dello scorso anno. 

A Melbourne il compagno 
Polito si è incontrato con 
i dirigenti laburisti del Vic
toria e ha avuto un lungo 
e cordiale colloquio con il 
sen. Giovanni Sgrò. primo 
italiano eletto a tale carica 
in Australia, attivo dirigen
te della FILEF (r./.). ' 

Numerosi delegati dall'estero e dal Nord Italia 

Dal 9 aH'll luglio b 
prima conferenza della 
enugrazione sidKana 

In Sicilia è stato ormai 
definito nei dettagli il pro
gramma della prima Confe
renza regionale dell'emigra
zione la quale si svolgerà 
a S. Flavia, nei pressi di Pa
lermo dal 9 all'll luglio 
prossimo. La consulta sici
liana dell'emigrazione ter
rà, il giorno prima delia 
Conferenza, una seduta ple
naria a Palermo. 

«Questa prima Conferen
za regionale siciliana della 
emigrazione corrisponde ad 
una esigenza messa in risal
to da sempre da parte del-
l'USEF (Unione emigrati si
ciliani e famiglie, aderente 
alla FILEF) e da tutti gli 
emigrati siciliani » ha dichia
rato l'on. Sante Tortorici, 
presidente dell'organizzazio
ne. Essa è attesa con note
vole interesse poiché costi
tuirà un momento tutt'altro 
che di circostanza per af
frontare i problemi dell'emi
grazione siciliana nel Nord 
d'Italia e all'estero nel qua
dro di una politica di svi
luppo economico e sociale 
dell'isola m un contesto eu
ropeo e mediterraneo. 

Tortorici ha anche preci
sato che i delegati dell'US 
EP p * venienti dal conti
nente e dattfstero hanno 
partecipato nelle ultime set
timane a incontri e assem
blee dt corregionali dove 

sono state esaminate e di
scusse la condizione degli 
emigrati e le tematiche da 
far pesare nel corso della 
Conferenza regionale. 

Alla Conferenza sarà pre
sente una delegazione de! 
PCI, della quale, tra gli al
tri. farà parte il compagno 
deputato Antonio Conte. 

Riunioni 
e conferenze 
in Canada 

Una assemblea presso la 
libreria San Cleo è stata 
l'occasione per il compa
gno Dino Pelliccia della se
zione Emigrazione del PCI 
per informare i lavoratori 
italiani di Toronto sulla 
situazione italiana dopo le 
recenti elezioni. 

Nei giorni precedenti il 
compagno Dino Pelliccia 
ave>a avuto numerosi in
contri politici nella capita
le dell'Ontario e aveva te
nuto una riunione con i 
compagni del circolo «An
tonio Labriola*. In questo 
fine settimana sono previ
ste riunioni e una pubblica 
conferenza a Montreal. 

no ora da fare, come vi si 
preparano? Alcune prime ri
sposte a queste domande le 
hanno date in questi giorni 
le riunioni dei comitati fe
derali e le innumerevoli riu
nioni di sezione e di cellu
la in cui questi temi sono 
stati discussi. 

La prima cosa che balza 
agli occhi è che la preoccu
pazione e la voglia di ca
pire (oltre alla voglia di 
reagire prontamente) che i 
risultati italiani hanno ge
nerato tra i compagni, si 
accompagna generalmente 
ad una legittima soddisfa
zione per i dati delle ele
zioni sul posto tra gli emi
grati negli altri otto Paesi 
della Comunità, che vedono 
il Partito, al primo posto: è 
il frutto di un lavoro di lun
ga lena a difesa degli emi
grati e dei loro diritti, svol
to nelle condizioni più dif
ficili, è il riconoscimento 
dell'opera intelligente e ap
passionata dei comunisti 
nell'emigrazione. E' giusto 
perciò che i compagni ne 
siano fieri, soprattutto se si 
vanno a guardare le condi
zioni in cui queste votazio
ni si sono svolte all'estero, 
tra difficoltà enormi, tra 
inadempienze della rete con
solare e ostacoli ministeria
li, tra manovre al limite del 
broglio. 

Ecco quindi il primo la
voro che i compagni hanno 
di fronte: un grande sfor
zo per raccogliere prove e 
documenti su questa brutta 
prova dei responsabili di 
questa ulteriore beffa agli 
emigrati, per una denun
cia politica, — e forse an
che sul piano amministra
tivo e penale —, di chi ha 
voluto giocare a tutti i co
sti questa carta con propo
siti anticomunisti. In que
ste i compagni saranno aiu
tati dall'ondata di sdegno 
che ha pervaso i nostri con
nazionali all'estero quando 
si sono resi conto di come 
stavano andando le cose. 

Ma il fatto di essere il pri
mo partito nell'emigrazione 
ci porrà senz'altro di fron
te a problemi nuovi perchè 
d-.venteremo l'interlocutore 
naturale per quelle difficol
tà che colpiscono i lavora
tori italiani all'estero, pro
blemi su cui i nostri con
nazionali vorranno sapere il 
nostro parere, la nostra po
sizione, ci chiederanno giu
stamente conto della nostra 
azione: per far fronte a que
ste accresciute responsabili
tà, dobbiamo attrezzarci me
glio, sia sul piano politico 
che organizzativo. E dovre
mo soprattutto intensificare 
i contatti con la nostra e-
migrazione, in alcune zone 
ancora troppo sporadici, 
per una conoscenza più im
mediata delle varie situazio
ni che i nostri emigrati vi
vono, per iniziative di lotta 
per la difesa dei loro diritti. 

Uno strumento utile a que
sta capitalizzazione della 
nostra presenza ci viene da
gli stessi risultati elettorali 
che ci forniscono una vera 
e propria « pianta » degli ita
liani su cui lavorare per raf
forzare il Partito: dobbiamo 
riuscire a coinvolgere anche 
questi lavoratori italiani nel
l'azione di tutela degli im
migrati, nel dibattito sulla 
situazione italiana e sui ri
sultati elettorali in cui tutte 
le nostre organizzazioni si 
stanno impegnando: la di
scussione sul voto in Italia 
e sulla flessione del PCI, e 
sul-voto europeo in genera
le con il • vento di destra » 
che sembra prevalere so
prattutto nel nord, è infat
ti un momento di coinvolgi
mento e di partecipazione 
da parte dei lavoratori che 
1 governi locali emarginano 
e che quello italiano tende 
a dimenticare iv.b.ì. 
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